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Domani 
sciopero e 
assemblea 

aperta 
al Luce 

Le organizzazioni sindaca
li F ILSCGIL e UIL-Spetta
colo hanno indetto, per do
mani uno scloparo della du
ra ta di tre ore, di tutt i i di
pendenti dell'Istituto Luce. 

Nel corso dello sclcpsro, 
che comincerà dalle 15,30, si 
svolgerà un'assemblea aper
ta alla quale sono stati invi
tat i a partecipare oltre ai 
lavoratori dipendenti dell'Isti
tu to Luce, l consigli d'azienda 
del settore, le associazioni de
gli attori, degli autori, il pub
blico e le forze politiche 

In un comunicato i sinda
cati informano che tale ini
ziativa è scaturita da una de
cisione unanime, presa in una 
precedente assemblea dei la
voratori, nel corso della quale 
era s ta to duramente denun
ciato lo stato di paralisi nel 
quale è s ta ta relegata la so
cietà di produzione cinema
tografica pubblica. La man
canza di una s t rut tura effi
ciente che determina il con
t inuo espandersi dei costi di 
produzione, ritardi e spre
chi di denaro intorno ad ini
ziative che espongono la so
cietà per decine e centinaia 
di milioni, senza nessun co
strutto, manifesta l'esistenza 
di una volontà politica para
lizzante che è indispensabile 
rimuovere 

I lavoratori mediante le 
Iniziative di lotta intendono 
affermare, tra l'altro — ter
mina il comunicato — l'isti
tuzionalizzazione di strumen
ti d'intervento capaci di rea
lizzare una maggiore parteci
pazione della s trut tura inter
na alla vita dell'azienda. 

Festival di Nuova Consonanza 

Vecchie musiche e 
ingenue pazzielle 
Grande l'affluenza del pubblico, scarse 
le novità presentate dal Gruppo « Edgar 
Varese» e da! Collettivo « N . P . C . » 

Al crescendo dei parteci
panti (e c'è sempre un bel 
po' di gente che non trova ac
cesso alla Galleria d'Arte Mo
derna, non per dispetto di 
qualcuno, ma proprio per la 
obiettiva impossibilità di ac
cogliere tutt i) ha fatto riscon
tro, nelle ultime due puntate 
del XIII Festival di Nuova 
Consonanza, a Roma (ce n'è 
ancora una) , una certa re
gressione dai traguardi rag
giunti finora. 

I due Gruppi di giovani. 
che si sono spartiti le serate 
di sabato e di domenica, han
no, nel complesso, svelato una 
propensione ad ingenuità che 
sembravano t ramontate e che 
finiscono col togliere slancio 
e coerenza alla sperimenta
zione. Per quanto riguarda 
quest'ultima, affidata, sabato. 
al Gruppo «Edgar Varese». 
diremmo che soprat tut to la 
«composizione» di Gianni 
Trovaìusci, 'a pazziella 'mina
no 'e criature, ha anche giu
stificato il richiamo a certe 
indicazioni di Kandinsky. care 
al Gruppo « Varese ». miranti 
a trasformare « le più piccole 
scosse in grandi esperienze », 
facendo scoperte nel mondo 
quotidiano. Il Trovalusci, co
si ha preso alcuni giocattoli 
a molla, scelti tra quelli che, 
caricati, si mettono a suona
re piattini, a sbattere ali, ad 
imitare versi animaleschi, ec
cetera. Li ha messi su un tra
biccolo collegato ad amplifi
catori (il Gruppo — va a suo 
merito — utilizza strumenti e 
strutture foniche d'invenzio
ne. e in questo è da incorag
giare il responsabile, Giancar-

L'AIACE contro lo presenza 
italiana al Festival di Teheran 

Il Direttivo nazionale del
l'Associazione italiana degli 
amici del cinema d'essai 
(AIACE), avendo appreso la 
notizia della partecipazione 
al prossimo festival di Tehe
ran del film di Valerio Zur-
lini II deserto dei tartari ha 
espresso, in u n a nota, la 
propria riprovazione per tale 
decisione, in quanto « nel 
paese organizzatore del Fe-
sttaej -v ieni sistematicamen
te repress*, ogni manifesta
zione di d! «senso politico con 
il ricorso jlla tortura ». 

Il fatto — prosegue la no

ta — assume rilevanza assai 
più grave perché il film in 
questione è prodotto e di
stribuito dall'Italnoleggio, so
cietà di Stato. L'AIACE in
vita pertanto l'Ente gestio
ne cinema, gli autori, gli at
tori. i critici cinematografici 
e tutti gli operatori culturali 
«a non avallare con la lo
ro adesione o partecipazione 
questo Festival che si svol
ge in un paese fascista » e 
sollecita le forze politiche 
democratiche e le associazio
ni culturali ad unirsi alla 
protesta. . 

lo Bizzi, che dovrà essere più 
accorto nell'evitare contami
nazioni). e ha realizzato, ma
novrando i giocattoli come 
strumenti , una garbata, ine 
dita «pa r t i t u r a» sui generis, 
non priva di una propria vi
talità ritmica e timbrica. 

Altri si sono «divert i t i» (e 
hanno divertito il pubblico) 
nel ricavare suoni dal fondo 
di tegami, da ciotole metalli
che (ma aveva una sua vali
dità la composizione di Fran
co Piazza), da ciottoli (pietre 
battute l'una contro l'altra, 
come in Akropolis di Roberto 
Marafante) . da barattoli di ve
tro (non è poi una novità) ai 
quali si è dedicato, non senza 
delicate sfumature timbriche, 
Giancarlo Matcovich. 

Il resto rientrava nel con
sueto ed era piuttosto lonta
no dalle ambizioni del Grup
po. Poco male, laddove si pen
si che il Collettivo di studio 
N.P.C., nel concerto dell 'altra 
sera, ha quasi t radito la si
gla, peraltro, non spiegata. 
Pare che voglia significare 
Nuove Proposte Compositive, 
ma potrebbe anche alludere 
a Nuove « Pazzielle » Ciociare 
(il Collettivo, infatti, fa capo 
al Conservatorio di Fresi
none). 

Enrico Marocchini con le 
Fonate n. 3 e n. 4, per piano
forte. non eccede da un àmbi
to che da Brahms può arriva
re a Hindemith, mentre Mi
chelangelo Lupone con un 
Quartetto, Elisabetta Capurso 
con un altro Quartetto (ma 
con voce — sempre speciale 
quella di Michiko Hirayama 
— e s t rumenti a fiato), Carlo 
Ciasca con Fiori gialli (oboe, 
due sassofoni e chi ta r ra) . 
Carlo Crivelli con un Quartet
to per archi, non sono usciti 
dalla prassi post (ma non 
troppo) weberniana. Velleita
rie. oltre che povere, rudimen
tali e inadeguate ai grandi 
temi che volevano sviluppa
re, sono rimaste le composi
zioni, anche gestuali, di Ri
naldo Muratori (Donna: com
plemento oggetto) e di Fran
co Sbacco, intitolata Immagi
ne, un po' più elaborata, ma 
che si riduce a proporre la 
lacerazione di quat t ro fogli 
di carta violacea, a t taccat i al
le pareti, sotto i quali appaio
no talune scritte denuncianti 
l'orrore e il terrore incomben
ti nei nosocomi psichiatrici. 
Non sarebbe meglio issare le 
scritte, andare in giro per la 
città e denunziare diversamen
te certe vergogne del sistema? 

Erasmo Valente 

VIVO SUCCESSO PER TRE GIORNI DI CONCERTI 

Il jazz a Torino 
come a Newport 

Di tutto rispetto il cartellone della rassegna 
allestita dal Comune e daiia Regione — Entusia
smi con Muddy Waters per la prima volta in Italia 

In scena un testo di Pasolini 

Il Friuli tra 
i Turchi e 

il terremoto 
Lo spettacolo, che si avvale di contri
buti originali di Luigi Nono, è stato 
rappresentato con successo a Venezia 

Dalia nostra redazione 
VENEZIA. 15 

Una sera del maggio scor
so. Un ragazzo friulano sta 
registrando musica: un rit
mo vivace, allegro. All'im
provviso si sovrappone un ter
rificante. prolungato boato. 
Sul muro della chiesa di San 
Lorenzo appaiono le tremen
de immagini del terremoto: 
case sventrate, cumuli di ro
vine. paesi distrutti. Il boato 
continua, e dentro il sordo 
brontolio si alzano invocazio
ni di aiuto, parole sconnes
se. richiami, appelli: «Ci so
no bambini che piangono sot
to le macerie... Abbiamo biso
gno di ruspe... Accorrete ». La 
registrazione termina e nel 
silenzio profondo, nel susse
guirsi delle diapositive che 
mostrano una terra distrut
ta. una voce scandisce che 
tant i secoli prima il Friuli 
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i Le risposte che potete dare sono le pili 
•diverse! 
| ...per riposare veramente 
i...per un romantico Natale 
'sotto la neve 
{...per godere di poeti naturali 
i ancora intatti 
• . . .per fare degl i sport invernali 
' . . .per c o n s t a t a r e l 'accogl ienza 
{cordiale d e i suoi abitanti 
•e per molti altri motivi che voi stessi 
'pote te precisare r iempendo U 
{ f i lmetto riportato neJTiBustrazione. 
i Tutti coloro che ritorneranno alTìndmzzo 

s ' a piede delTawiso lìlhistrazione 
l {completata da una scritta.riceveranno 

;-{ i la documentazione delle opportunità 
\. 'turistiche offerte dal Trentino e saranno 
•'. ,ammessi a partecipare alTassegnazione 
•Ì idi d iec i soggiorni gratuiti di i 

J s e t t i m a n a per due persone nella locaStà 
••v | che sceglieranno, riservati, quale 
..* iriconoscimento del merito personak; 
•. {agli autori delle dieci risposte pili 

'••'•'] i interessanti. 
. .« i ' 

fu distrutto dai Turchi. 
Comincia con questa scioc

cante introduzione la rappre
sentazione del t?.sto pasolinia-
no / Ture tal Frinì, messo in 
scena sabato sera in prima 
assoluta a Venezia da! Pic
colo Teatro della Cit tà di 
Udine, di fronte ad un nu
merosissimo pubblico accor
so a testimoniare ai Friuli e 
a un suo geniale e sfortunato 
figlio quella « memoria » e 
quella « partecipazione » chie
sta ai veneziani dagli enti 
culturali della città — Co
mune, Biennale, Fenice, Be
vilacqua La Masa. Architet
tura — intesa a mobilitare 
idealmente e moralmente il 
paese affinché gli organi di 
governo met tano a disposi
zione « con la dovuta prio
rità » tut te le risorse neces
sarie alla ricostruzione del 
Friuli. 

Malgrado il difficile din-
letto, l 'allestimento inconsue
to HI nudo pavimento» per 
una compagnia di solito abi
tuata al palcoscenico, l'acu
stica dispersiva del luogo, 
un testo da ta to 1944 e quin
di uno dei primi tentativi let
terari di un Pasolini in via 
di formazione culturale-ideo-
logica. la rappresentazione è 
s ta ta seguita con grande at
tenzione ed ha chiuso degna
mente un ciclo di at t ività 
che del Friuli voleva propor
re un retroterra storico e 
culturale, una « co nasce n za » 
sulla quale poter costruire. 
con consapevolezza, una bat
taglia di rinascita. 

Il testo si presta tene, dei 
resto, a questo fine. In so
stanza rispecchia la storia 
delia gente friulana attraver-

i so varie epoche: l'invasione 
dei Turchi è un episodio che 
nei secoli successivi si è ri
petuto al tre volte, come gli 
incendi e le distruzioni dei 
paesi. Ogni volta i friulani 

• sono scesi in campo, combat
tuti t ra una concezione spiri
tuale e una laica della vita. 
costretti da una data real-

| tà a scegliere comportamen-
: ti collettivi utili a se stessi. 
I ma nello stesso tempo pro-
i ponendo valori universali a! 
• vivere umano. 
{ In questo giovanile testo 
i di Pasolini si ogitano i sen-
i tinnenti di una popolazione 

contadina religiosa tendente 
alla passività e alla rasse
gnazione e que'.ii d: una par
te d: essa — :a gioventù — 
ribelle a: vecchi srhemi. an
corata di più alla ragione e 
quindi aila necessità che es
sa vinca con l'azione e la 

i s.-eita concreta. Attraverso 
| questo dualismo «storico» 
i affiorano tematiche e p?r-
| sonaggi affettuosamente e in

tellettualmente cari a Paso 
I lini — la Resistenza. la de-
i morra^ia. il .senso della col-
[ a t t iv i tà , i*. t r i te l lo morto 
I partigiano, la madre — che 
i hanno infiniti rifer.mon:: at-
• tul l i , al - personale >» e al 
• «socia'e >' d. ozrvji'.o. t-?m: sui 

quali Pasolini ha « scavato » 
per tu t ta la sua breve vita. 
proponendo'.: alla riflessione 

i e all'azione collettiva con 
I coerente e sofferto accani-
! mento, fino alla sua morte 
! avvenuta, forse, anche per 
I questo. 

Il testo di Pasolini è s ta to 
arricchito da inserti musica
li registrati su nastro a cura 
dì Luigi Nono per i canti del
le truppe turche icantat : dal 
coro del Teatro La Fenice) 
e da un contributo originale 
scritto dai compositore vene
ziano appositamente per que
st'opera pasci.niana. 

Tina Merlin 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15 

A suon di boogie-woogie e 
di rock and roll, l'altra sera. 
l'orchestra (sette elementi) 
del cantante Muddy Waters, 
ha portato alle stelle l'entu
siasmo del molti giovanissimi 
che, inizialmente rumorosi, 
distratti , infantilmente agita
ti. gremivano la platea e le 

.gradinate del Palasport al 
Parco Ruffini (dalle cinque 
alle seimila persone). 

Pareva di essere ad uno dei 
soliti concerti pop. Sul palco 
invece si suonava del jazz, 
sia pure « tradizionale ». sia 
pure con qualche dignitosa 
concessione agli umori del 
pubblico. Muddy, per la pri
ma volta in Italia, pizzicava 
la sua chi tarra e cantava 
con la sua voce grezza, im
mediata. da «nero di campa
gna » (al piano lo swingante 
Pinetop Perkins, all 'armonica 
Jerry Potonoy, alla batteria 
Willie Smith, alle chi tarre 
Bob Margolin e Luther John
son. e al basso Calvin Jones). 

Sotto e a t to rno al palco, i 
giovani si scatenavano in im
provvisate danze collettive. 
Uno spettacolo indubbiamen
te suggestivo, non frequente 
in manifestazioni jazzistiche. 
Al termine del concerto, in
sistenti, fragorose richieste di 
bis, in gran parte esaudite. 
Si è conclusa cosi, quasi nel
l'atmosfera di una «scoper
ta del jazz» (ma non solo di 
questo» da par te dei giovo -
nissimi, la «Tre giorni jazzi
stica » organizzata dalla Coo
perativa « Contromusica » in 
collaborazione con la Regio
ne Piemonte e il Comune di 
Torino. La manifestazione. 
eccezionale per questa città, 
che pur vantando anche lon
tane tradizioni jazzistiche as
sai raramente era stata sede 
di iniziative del genere, si è 
svolta, in tre- serate consecu
tive. da giovedì a sabato, alla 
prestigiosa (ma forse un po' 
esagerata) insegna di «New
port a Torino ». Si è t rat tato. 
in effetti, di un «festivalino» 
di dimensioni necessariamen
te molto ridotte rispetto a 
quello della famosa cit tà del 
Massachusetts, tuttavia con 
un cartellone di tutto rispet
to. La manifestazione aveva 
preso il via con il moderno 
ma robusto jazz di matrice 
africana, eseguito dal sestet
to guidato dal pianista Mac 
Coy Tyner: un musicista di 
notevole valore, che dopo 
aver suonato per vari anni 
con lo scomparso Coltrane, 
ha trovato una sua personale 
via nell 'ambito del jazz con
temporaneo. Nella stessa se
rata il pubblico, non ancora 
folto come in quella conclu
siva. ha poi ascoltato le pre
gevoli ma un po' accademi
che esecuzioni del famoso 
compositore ed arrangiatore 
Gii Evans e della sua al
quanto ridotta (12 elementi) 
Big Band. Atmosfera nuova

mente calda, la sera succes
siva, quando già con il sassofo
no di Sonny Rollins (un fra
seggio scorrevole, ricchissimo 
di sfumatura, dal Be Bop all' 
hard, sino a sfiorare improvvi 
sazioni /ree) alcuni gruppi di 
giovani avevano risposto a 
quella musica mettendosi a 
danzare. Il concerto di Rol
lins e del suo quintetto era 
stato preceduto dagli slanci 
trascinanti della poco nota 
in Italia Betty Carter. Una 
cantante di blues afroameri-
cono. minuta, scatenatissima, 
dotata di grandi mezzi voca
li e di simpatica verve sce
nica. Ad accompagnarla, bat
teria. contrabbasso e il pre
gevole John Hicks al piano. 

Del pieno successo della 
terza serata si è detto. Vi 
è da augurarsi che l'iniziati
va abbia seguito. In tal caso, 
sarà necessario che gli orga
nizzatori curino maggiormen
te gli impianti di sonorizza
zione. 

Nino Ferrerò 
Nella foto: Muddy Waters 

La scomparsa 
del regista 
Massimo 

~ Ddlarcano 
Si sono svolti ieri a Roma 

i funerali del cineasta Massi
mo Dallamano, anonimo ma 
prolifico artigiano prematu
ramente scomparso. Dopo una 
lunga carriera in qualità di 
direttore della fotografia, Dal
lamano passò alla re.jia ver
so la metà dello scorso decen
nio, mettendo a frutto il suo 
bagaglio tecnico per cimen
tarsi quindi con i più sve
na t i « generi » del cinema ita
liano di serie: dal western 
(Bandidos) al giallo (Cosa 
avete /atto a Solange?), dal 
sexy (Venere in pelliccia, ri
battezzato La malizie di Ve
nere, il primo film interpre
ta to da Laura Antonelli) al 
d ramma parapjicologico (Il 
medaglione insaguinato). dal 
cinema-poliziotto (La polizia 
chiede aiuto) a tentativi di 
commistioni tra i vari filoni 
(La morte non ha sesso, per 
esempio). Massimo Dallama
no — aveva all 'attivo una 
trentina di film come regista: 
l'ultimo è La fine dell'inno
cenza — firmava talvolta i 
suoi lungometraggi con lo 
pseudonimo di Mav Dillman. 
nome divenuto orecchiabile 
all'estero. In Germania, in
fatti. alcuni suoi film aveva
no fatto registrare un discre
to successo al botteghino. 

le prime 

•nome. 
i 
(Cognome. 

w 'indirizzo... 

Il Premio 
« Puccini » e 

Magda Olivero 
TORRE DEL LAGO. 15 
Il Premio intitolato a Gia

como Puccini per la lirica è 
s ta to assegnato, per j l 1 9 "8 ' 
alla cantante Magda Olivero. 
Il premio sarà consegnato al 
soprano nel corso della ceri
monia ufficiale per il 52" an
niversario della morte di Puc
cini, 11 30 novembre prossimo, 

Musica 

Lieder di Mahler 
all'Auditorio 

C'è. a proposito dei Lieder 
di Gustav Mahler. una pre
ziosa osservazione di Theo
dor \2ijjfcegrund Adorno. 
quando, parlando delle ana
logie che la musica mah'.e-
riana ha con il romanzo (ia 
musica « come avviene nei 
romanzi, risveglia nell'ascol
tatore l'attesa di qualcosa di 
particolare, di una gratifica
zione conclusiva... >;ì. rileva 
proprio nei Lieder («che dif
feriscono da quasi tutta la 
linea musicale dell'epoca »>. 
il legame tra la natura ro
manzesca e la scrittura più 
tipicamente mahleriana. P^r 
documentare l'affermazione. 
aggiunge. l'Adorno, che : Lie
der di Mahler non sono co 
me quelli d: Wagner, «stu
di pieliminari » per al t re 
compasizicni. Tan to è vero. 
diremmo, che alcuni Lieder 
costituiscono, infatti, movi
menti di alcune Sintonie. 
con le quali vivono alla pa
ri. proprio per il tono roman
zesco. 

Due Lieder del cielo Des 
Knaben Wunderhorn «li 
corno magico dei raeazz:». 
raccolta d: ant iche favole e 
di ballate, pubblicati nel 
1806 da Arnim e Brentano. 
cioè Urlicht (Luce p:imi2e-
nia» e Es sunger drei Enqel 
• Tre angeH cantano», facen
ti par te della seconda e del
la terza Sinfonia, quando si 
esezue i! Wunderhorn (sono 
dodici numeri», sono sostitui
ti C'A Retelge (Risveglio) e 
Tambourtg'fell «Il tamburi
no). Lieder di un altro ciclo. 
pure essi ricavati dal W"u7i-
derhorn. 

I testi poetici riflettono 
eventi della Guerra dei 
Trent 'anni — nefasta anche 
per i paesi boemi — la cui 
tragedia Mahler risente co
me sua. in tempi difficili 

Zdenek Macai, giovane di
rettore. già aopreTzato in al
tre occasioni, ha puntato. 
nell'esecuzione di questi Lie
der all'Auditorio, su aspetti 
esteriori, puntando su una 
loro presunta brillantezza. 
favolosa più che realistica
mente drammatica 

Si sono alternati , cantan
do all'occorrenza anche in
sieme. il contral to Helen 
Wat ts e il baritono Sic*-
mund Nimsgern — ottimo 
certamente — il queCe, però, 

forse per cavalleria hit la
sciato che la cantante , co
m'era giusto, prevalesse nel 
dischiudere un tono alluci
nato e dolente. 

Molti e cordiali gli applau
si al direttore, all 'orchestra. 
ai due solisti di canto. 

e. v. 

Teatro 

Oh! Quelle 
grandi battaglie... 

Ci sono i Paladini di Fran
cia. Orlando. Rinaldo, re Car
io. il diavolo. ì draghi, i 
mostri e la tenera Angelica, 
c'è un teatrino, di quelli che 
ancora si trovano nelle vec
chie vie di Palermo, e c'è 
tut to ì: bagaglio ingenuo e 
affascinante d: quel mondo. 
sotto il tendone di Spaziozc-
ro al Testacelo. 

Oh! Quelle grandi batta
glie... è l'ultimo lavoro d; 
questo giovane collettivo: si 
r.fà ai pupi siciliani, li pone 
al centro della sua operazio
ne. ne r i t r a e i segni p;u abi
tuali e consunti, conservan
done soltanto i" i eroico > co
mune denominatore: l'amore 
per le battaglie. Battaglie in
tese come rumore, ritmo, fia
ba. possibilità di intervento 
fantastico; la capacità di ado
perare i mezzi più semplici 
ed -.nsenui si esalta (la bel 
lis^ima notte di Orlando sot
to la neve» e le vicende nar
rate s; legano ad altre pos 
Sibilità immaginative e mu
sicali. esterne al meccanismo 
del racconto dei pupari. 

Ai due lati del teatrino, in
fatti. un pianoforte a coda. 
una batteria, un violino, una 
tromba stanno a sottoimeare. 
anzi a fare essi stessi da 
protagonisti dell'azione, suo
nati continuamente come per 
una ricerca di rapporto tra 
l'universo della favola povera 
e quello di una favola più 
«r icca», più «col ta» : il me
lodramma. la poesia. 

Orlando, folle, senza più te
sta. parte a cercare il suo 
cervello volato sulla Luna e 
le lotte contro Mori e Pala
dini nemici costellano il suo 
viaggio. Un viaggio che si 
conclude poi fuori della sua 
stessa storia e del suo stesso 
ambiente; fuori del teatrino. 
cioè, sulla grande pedana 
centrale, i pupi insieme coi 
pupari, riuniti nel loro con
tinuo gioco lavoro. 

g. ba. 

Rai 37 

oggi vedremo 
Realtà 
tedesca 

Con uno sceneggiato di 
un'ora, prodotto dalla tede
sca Bavaria Atelier, la Rete 
uno apre le trasmissioni se
rali di oggi. Il lavoro pren
de il titolo dal nome del pro
tagonista, Karl Sand, uno 
studente di teologia che. al
l'indomani del Congresso di 
Vienna del 1815, accecato da 
un fanatico nazionalismo in
culcato in lui come in altri 
giovani dell'Università di Ie
na, in Germania, dall'inse
gnamento di un professore 
radicale e intransigente, s: 
rende responsabile di alcu
ne azioni di violenza che cul
minano in un delitto. Ciò 
provocherà un ulteriore giro 
di vite della già dura politi
ca repressiva condotta d'a
gli esponenti politici della 
restaurazione e l'isolamento 
del gruppo «estremistico». 
L'intenzione del regista Franz 
Peter VVirth. che si è evi
dentemente ispirato ad una 
storia ambientata in epoca 
« non sospetta » per compie
re una riflessione sulla real
tà tedesca odierna, sarebbe 
quella di analizzare « il dram
ma psicologico di un giova
ne dapprima illuso e poi 
tradito dalla seduzione della 
violenza come arma politica 
di riscatto ». 

Un nuovo numero della 
rubrica sett imanale di fatti, 
opinioni e personaggi inti
tolata Scatola aperta conclu
derà. dalle 22,20, la serata 
della Rete uno. Il tema in 
discussione è di bruciante at
tualità: la disoccupazione gio
vanile. Oltre un milione, se
condo i sindacati, sono i 

giovani senza lavoro. Recen
temente il governo ha pre
sentato un disegno di legge 
che dovrebbe offrire lavoro 
n circa 400 mllo giovani. Su 
questa misura proposta dal 
governo dibatteranno, mo
deratore il giornalista Gio
vanni Russo, il ministro del 
Lavoro Tina Anselmi, il Pre
sidente della Regione Pia-
monte, Aldo Viglione, il di
rettore generale della Con
federazione delle piccole • 
medie industrie, Carlo Ba
gni. il direttore generale del
la Confederazione delle coo
perative, Giuliano Vecchi, t 
Aldo Bonaccini, in rappresen
tanza della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Su un tema analogo in
terverrà. sempre oggi, alle 
18.45, anche la Rete due che, 
nello sestu puntata della ru
brica settimanale II lavoro 
che cambia, presenterà un 
servizio di Giuliano Tornei e 
Giuseppe Lizza dedicato a 

l Giovani e disoccupazione. 
Sempre sulla Rete due, i pro
grammi proseguiranno, alle 
20.43, con un telefilm comico 
della serie Caro papà, uno 
dei soliti « riempitivi » di se
rata, 

Ricordo di 
Jean Gabin 

La seconda rete televisiva 
dedica questa sera una tra
smissione omaggio a Jean Ga
bin; alle ore 22,10 sarà man
dato in ond'a // bandito del
la Casbah di Julien Duvi-
vier, uno dei più significativi 
film interpretati dal grande 
attore francese scomparso. 

controcanale 
VEDO. SENTO. PARLO — 

Ci saremmo augurati un ben 
diverso esito della nuova ru
brica Vedo, sento, patio, 
inaugurata ieri alle 12.30 dal
la liete 2 nell'ambito dei pro
grammi regionali. Vuol es
sere. gucsta trasmissione che 
si occuperà di spettacolo (tea
tro il lunedì, cinema il mar
tedì, musica il giovedì) e di 
libri (il venerdì), la risposta 
della Rete 2 alla rubrica Sce
na contro scena della Rete 1, 
che ha /atto il suo penoso 
esordio venerdì scorso. 

I risultati di questo primo 
numero sul teatro, purtrop
po, non sono dissimili. An
cora una volta si e scelto di 
realizzare una rassegna di 
spettacoli e di attori, sui qua
li puntare, giocando sui 
personaggi, sul divismo, sul
l'attrazione, pressoché tutto. 
Dai due servizi su/l'Arialda e 
su Uomo e sottosuolo non è 
venuta fuori che la superfi
cie e il « colore ». Nessun ag
gancio con la realtà, non so
lo con la realtà sociale nella 
quale il teatro e, se volete, 
questo tipo di teatro vive, 
ma neppure con la stessa 
realtà teatrale; nessun tenta
tivo di legare il discorso del
lo spettacolo a quello sociulc, 
di fare emergere i nodi so
ciologici che un certo tipo 
di proposta culturale compli
ca o semplifica. 

Ci si e adagiati, nell'inter
vista a Giovanni Testori. au
tore dt'/J'Arialda, e al critico 
Roberto De Monticelli, nel 
già noto, nel già detto, senza 
alcuno sforzo di cogliere le 
ragioni non solo di una ri. 
proposta, oggi, di quel testo, 
ma del suo impatto sulla real
tà di ieri e di oggi. Il tele
spettatore che r/c/rArialda 
non sapeva nulla, continua 
a non saperne niente anche 
dopo le dichiarazioni di Te
stori e le corrette analisi del- ! 

lo spettacolo di De Monti
celli. Al massimo, ha ricevuto 
un'informazione line a se 
stessa, di cui non sa che 
fare: il problema non lo 
riguarda anche perchè, più 
semplicemente, non e stato 
posto. 

Ancora peggio, se possibi
le. l'incontro con Albertazzi, 
che volcvu avere una carica 
a provocatoria » e si è invece 
mondanamente risolto in una 
sorta di uutoconfessione del
l'attore, del tutto superflua e 
slegata dal senso del pro
gramma. Il quale ambisce 
a cogliere le questioni del leu-
tro dall'interno, ina rimane 
racchiuso in quell'interno. E 
sì che le occasioni di inter
vento sul rapporto, per esem
pio, fra giovani e teatro, era
no li a portata di mano, gra
zie ai brani recitati da Eli
sabetta Cozzi. 

Sembra paradossale doversi 
rifare al passato oscuro del
ta televisione bernabeiana per 
ritrovare un modello corretto 
di rubrica sullo spettacolo. Ci 
riferiamo a Zoom, curata da 
Pietro Pintus tanti anni fa. 
e non a caso duramente osteg
giata in tutti i modi proprio 
da Bcrnabei e soci. 

Nonostante i suoi limiti, 
quella trasmissione si segna
lava per la sua notevole ca
pacità di entrare all'interno 
dei problemi del teatro, del 
cinema, dello spettacolo in 
generate, cogliendo i nessi del
le differenti espressioni cul
turali con il sociale e calan
do quei problemi nella realtà 
vissuta, in tanti diversi àm
biti. dal pubblico televisivo. 
E ciò. senza la piattezza e 
l'approssimazione che sem
brano invece contraddistin
guere tanto Scena contro 
scena quanto Vedo, sento. 
parlo sul teatro. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

12 ,30 

13 .00 
13 .30 
17 .00 

17 .30 

18.15 

18 .45 
19 ,20 

19.45 

20.00 
20.45 

21 .45 

SAPERE 
e Co.itrop'etJe » 
F I L O D I R E T T O 
T E L E G I O R N A L E 
P R O G R A M M A PER I 
P IÙ" P ICCINI 
LA T V D E I R A G A Z Z I 
* L'avventura del Gran
de Nord ». Resiicj del
ia settimo puntata 
SAPERE 
« A::a scoperta de! d.-
sigrio d: i b^mb^ri. » 
J A Z Z B U M 
TRE N I P O T I E 
M A G G I O R D O M O 
A L M A N A C C O 
G I O R N O DOPO 

T E L E G I O R N A L E 
K A R L S A N D 
Orlg naie TV d - c t t o da 
Fra-iz Peter W l r t h con 
Gsrd Bsitjs. K 3 - l Vo j ' e r 

SCATOLA APERTA 

U N 

DEL 

2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 O G G I A L PARLA-

M E N T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 V E D O . SENTO. PARLO 
1 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 3 . 3 0 D I Z I O N A R I O 
1 4 . 3 0 SPORT 

Còleo: Itsl.a - Francia 
« under 23 » 

1 7 . 0 0 IL P R I G I O N I E R O 
Telefilm d. Pot Jackson 

1 8 . 0 0 D E N T R O L 'ARCHITET
TURA 

1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 8 . 4 5 IL L A V O R O CHE 

C A M B I A 
1 9 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 CARO P A P A ' 

Telefilm 
2 1 . 1 5 TG 2 DOSSIER 
2 2 . 1 0 IL B A N D I T O DELLA 

CASBAH 
Film di Julien Du/lvier 
con Jc^n C a t i n . 

2 3 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O-e 7 . 
8. 10. 12 , 13. 14. 15. 16. 
17. 19 . 2 1 . 2 3 ; 6: Stanotte. 
starnane: 8 .40: le.-, al Parla
mento; 9: Voi ed lo; 1 1 : L' 
ooera in tr:.-.:a minuti: « A l 
da • ; 1 1 , 3 0 : Elettro-domtst.-
cl ma non troppo: 12 .10 : Pe.-
cn! s jon» la campana; 12 .45 : 
Qualche parola al gorr .o 1 3 . 3 0 : 
Identikit; 14 .05: V i t t i da loro: 
14 .30 : • Vittoria »; 15 .05 : Il 
secolo dei padri; 15 .35 : Primo-
nip; 1 8 , 3 0 : AnshingÒ; 1 9 . 1 5 : 
Asterisco musicale; 19 .30 : Gio
chi per l'orecchio; 2 0 , 2 0 : Ike
bana; 2 1 . 0 5 : U.tlma udienza 
ptr la terra; 2 2 . 3 5 : Musicisti 
italiani; 2 3 . 1 5 : Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 ; 
7 .30 , 8 , 3 0 , 9 . 3 0 , 1 1 . 3 0 . 1 2 , 3 0 . 
13 ,30 . 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 0 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Un altra 
giorno; 8 .45 : Gli ' oscar » del
la cantone; 9 ,32 : « Romantico 

t r o ». di D.e30 Fabbri; 1 0 : 
5 ? t c j . i GR2: 1 0 . 1 2 : Sala F; 
1 1 3 2 : Le interviste i.x.possl-
b ' : 12 .45 : li discorri co. 1 3 . 4 0 : 
Romo-12; 14: Su di g .-.; 14 .30 : 
Trasmlss'onl r?glo.na.i: 15: Ti l t ; 
15 .45 : Oui Radio 2; 1 7 , 3 0 : 
Soec ale G 3 2 ; 17 .55 : Per voi 
con st.le: 13 .33 : Radiod.scote-
C2; 19 .30 : Superson.c; 2 0 . 5 5 : 
« Un bsllo in maschera ». M u 
sica d. G useppe Verdi . 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 .45 . 
1 3 . 4 5 . 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 3 : 6: 
O^otldiana Rad otre; 8 . 4 5 : 
Succede in Italia: 9: Piccoio 
concerto: 11 ,30 : Musica ope
ristica; 11 .40 : « T a n a n »; 1 2 : 
Da veder», sentire, sapere; 
1 2 . 3 0 : Rarità musicali; 1 2 . 4 5 : 
Come • perché; 14 ,15 : Sp*-
cialetre; 1 4 . 3 0 : Disco club; 
1 5 , 3 0 : Un certo discorso; 
1 8 , 1 5 : Jazz giornale; 1 9 , 1 5 : 
Concerto sera; 2 2 , 1 5 : Festival 
d'art» contemporanea di Ro
v a i 1 9 7 6 . 

» • 

file:///2ijjfcegrund

